MATTEUCCI Francesco di Odoardo  (argento)
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1918, marzo 3

Francesco Matteuci da una località imprecisata a Giuseppina Matteucci in Gubbio.

Si tratta di una cartolina in franchigia dalla quale risulta che il sottotenente Matteucci, della 2078a compagnia mitragliatrici 907 F(iat), era aggregato alla brigata Sesia (201° e 202° reggimento fanteria).

[1918]

Scheda dell'Ufficio Notizie - Sotto sezione di Gubbio 
Cognome, nome e paternità Matteucci Francesco fu Edoardo

Classe di leva 18
Grado Sotto Tenente

Matricola N. 

Arma e Reggim. 

Compagnia 2078a Mitragliatrici
Dimora della Famiglia Gubbio città

Congiunto che ha richiesto le notizie 

Notizie e ricerche: 
17.12.1918: Sottosezione di Perugia, ex prigioniero, mutilato (5), reduce, Ospedale da Campo N. 178 - Trieste.

1921, gennaio 2

Il commissario prefettizio di Gubbio al tenente Francesco Matteucci.

Ho il piacere di trasmettere il brevetto di medaglia d'argento al valore militare concessole con Regio Decreto 31 marzo 1921.

Nell'incontro mi è grato porgere le espressioni del mio più vivo compiacimento per la meritata onorificenza che è degno premio alle sue benemerenze verso la Patria in guerra.

1921, ottobre 13

REGIO ESERCITO ITALIANO

UFFICIO ASSICURAZIONI MILITARI

SEZIONE UFFICIALI

Bologna, 13/10/1921

OGGETTO: Comunicazioni

Al municipio di Gubbio (Perugia)

Pregasi comunicare al tenente di Milizia Territoriale in congedo Matteucci Francesco fu Odoardo, costì residente quale avvocato, che non ho dato corso alla sua domanda di polizza d'assicurazione gratuita a forma mista da L. 5.000, perché dallo stato di servizio e dalle sue stesse dichiarazioni risulta che egli, alla data d'armistizio (4-11-1918), non aveva compiuti i 12 mesi prescritti dalle vigenti disposizioni al riguardo, presso reparti qualificati combattenti e dislocati nell'ambito della Brigata di Fanteria in linea o, qualora già assegnati ad entrare nella zona del fuoco di fucileria, nel raggio d'azione del tiro efficace dell'artiglieria avversaria, partecipando ad effettive operazioni di guerra, non potendo considerare tempo utile quello trascorso alla Scuola Mitraglieri e quello passato in prigionia.

Il Generale di Divisione

f.° Durando

1921, novembre 13

Francesco Matteucci, regio commissario a Costacciaro, al commissario di Gubbio.

(...)

Le sarò gratissimo se volesse disporre per il rilascio del mandato di £. 1500 a favore dell'Associazione Nazionale Mutilati ed Invalidi di Guerra, Sezione di Gubbio

Detta somma nel bilancio 1920 fu impostata con carattere definitivo, mentre l'Amministrazione sciolta (6) credette di dividerla con una ipotetica Associazione di ex combattenti.

(...)

1921, novembre 19

Il commissario di Gubbio all'avvocato Matteucci a Costacciaro.
Ho ricevuto la gentile sua del 13 corrente insieme alla richiesta della Sezione Mutilati ed Invalidi di guerra per il pagamento del sussidio comunale.

Ma prima di decidere in merito sento il bisogno di conferire con Lei nella prima occasione in cui verrà a Gubbio.

(...)

1924, ottobre 50

Il sindaco di Gubbio al tenente avvocato Francesco Matteucci.

Ho il pregio di rimettere alla signoria vostra per incarico superiore la Croce Italiana al merito di guerra e la medaglia militare del governo francese.

Tuttociò che è riconoscimento e conferma del valore e del sacrificio di cui la signoria vostra è uno dei simboli più puri, non può tornare che vivamente grato allo scrivente, il quale unisce ai suoi i sentimenti di particolare deferenza di tutta la civica rappresentanza.

L. Marchetti

s.d.

Motivazione della concessione della medaglia d'argento al valor militare.

"Comandante di una Sezione Mitragliatrici, per quattro giorni continui sotto il fuoco intenso avversario, contribuì efficacemente a prolungare la strenua difesa. Due volte ferito, rifiutò di abbandonare il posto di combattimento e proseguì con calma e serenità a compiere il proprio dovere, gravemente ferito una terza volta, dovette con rammarico abbandonare la posizione, pur incitando, nel nome d'Italia, i pochi supersiti alla resistenza fino al sacrificio. Mirabile esempio di elevate idealità e di altissimo sentimento del dovere". 

Saletto del Piave (7), 15-18 giugno 1918

(Capitano avvocato Francesco Matteucci 1939, p.3) 

1938, aprile 27

La morte dell'avvocato Matteucci

Gubbio, 26

Un gravissimo lutto ha colpito in questi giorni la nostra città col decesso del Grande Mutilato Avvocato Francesco Matteucci. Ancora giovane d'anni e fino agli ultimi istanti giovanissimo nello spirito, nonostante la grave infermità che lo teneva in letto da ormai due anni, lo scomparso era il benemerito Presidente dell'Associazione eugubina Mutilati di Guerra, degnissimo rappresentante della nostra aristocrazia dei Combattenti.

Amico e camerata carissimo lascia tra noi un vuoto non colmabile; semplice, allegro, nobile nel sentimento, nel pensiero e nelle azioni, aveva dovuto abbandonare da vario tempo la professione per il male lento e inesorabile che lo affliggeva; ma al suo letto ogni giorno si accostavano amici numerosi e sinceri, vecchi affezionati clienti, giovani discepoli; e per tutti egli aveva il consiglio, la parola buona il sorriso schietto.

Nella grane guerra, valoroso Capitano di Complemento di Fanteria, aveva subito la totale asportazione d'una gamba. Di questo suo grande merito non faceva ostentazione, come nascondeva senza parere le sofferenze fisiche che la ferita gli procurava quasi ininterrottamente.

Ha voluto funerali semplicissimi, non accompagnamento, non discorsi; partecipazioni ad inumazione avvenuta; per sepolcro la nuda terra. Vissuto sempre semplicemente, è rimasto coerente a se stesso fino all'ultimo.

Al passaggio del feretro il popolo del suo quartiere gli ha reso un commosso e unanime plebiscito di omaggio.

Lutto di tutti, quindi, dei Fascisti, dei Mutilati, dei Combattenti, della classe forense di Gubbio e di Perugia, dei concittadini, e specialmente della famiglia così duramente provata; alla quale porgiamo le più sincere e profonde condoglianze.

("La Nazione" del 27 aprile 1938)

NOTE

(5) "Caduto, gravemente ferito, in mano del nemico, sopporta stoicamente, in un ospedale ungherese, il taglio della gamba offesa. L'operazione mal riuscita è l'inizio di quel calvario che terminerà solo con la morte" (Capitano avvocato Francesco Matteucci 1939, p. 17)

(6) Era l'amministrazione Vantaggi, socialista, uscita vincitrice dalle elezioni. Oggetto di contestazioni e attacchi da parte dei fascisti, fu ben presto sciolta.

(7) Battaglia difensiva del Piave o del Solstizio (15-23 giugno 1918). Saletto si trova sulla riva sinistra del Piave, tra Candelù a Fagarè. Il 15 giugno gli austriaci passarono il fiume ed entrarono in Saletto. Ma la tenace resistenza dei fanti italiani li bloccò a pochissima distanza fino a che, il 23 giugno seguente furono costretti a ripassare il Piave. 

Il medagliere dell'avocato Matteuci, oltre ai soliti pezzi commemorativi, comprende anche due croci di guerra.

